OGGETTO: APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI  DI GESTIONE DEL EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA ERP DI PROPRIETA’ COMUNALE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la relazione introduttiva dell’assessore Chiara Sapigni; 
VISTE:
- la L.R. 8.8.2001 n.24 avente ad oggetto “ Disciplina generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” così come modificata ed integrata  dalla L.R.13.12.2013 n.24 che tra le varie disposizioni  prevede:

· all’art. 3, comma 1, che il riordino della gestione del patrimonio  degli alloggi di erp (edilizia residenziale pubblica) è diretto a conferire ai  Comuni il compito di disciplinare la materia con propri regolamenti e di esercitare tutte le funzioni amministrative ad essa inerenti;

· -all’art. 6, comma 2, che “i Comuni disciplinano la gestione degli alloggi di erp ed esercitano le funzioni amministrative in materia”;

· al titolo III – Gestione degli alloggi di erp- , art 25, comma 3, che i Comuni “provvedano con apposito regolamento all’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge…”;
- la L.R. 30.07.2015 n. 13 avente ad oggetto: "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni"  e in particolare l’art. 65, comma 3, che conferma in capo ai Comuni le funzioni di promozione degli interventi per le politiche abitative ed i compiti attinenti all'attuazione e gestione degli stessi, nonché le funzioni amministrative in materia di gestione degli alloggi erp, secondo quanto previsto dall'articolo 6 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Delibera del Consiglio Regionale n. 09.06.2015 n. 15 avente ad oggetto: “Specificazione dei requisiti per l’accesso e la permanenza negli alloggi di erp, di cui all’art. 15 della L.R. 08.08.2001 n. 24 e metodologia per il calcolo dei canoni di erp. “ con la quale  il Consiglio regionale ha:

· approvato i requisiti per l’accesso e la permanenza negli alloggi di erp;

· rinviato ad un successivo atto, che la Giunta Regionale dovrà adottare entro un anno dalla data di pubblicazione della delibera sul Burert, previo parere della competente commissione assembleare, la disciplina puntuale relativa al requisito del reddito del nucleo avente diritto e la disciplina puntuale relativa alla metodologia per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di erp;      

VISTA, infine,  per quanto attiene il Regolamento di condominio – Regolamento tipo per i fabbricati di edilizia residenziale pubblica e regolamento d’uso e di abitazione per i fabbricati di proprietà mista e il Regolamento per l’autogestione,  la Legge 11.12.2012 n. 220 avente ad oggetto “Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici” entrata in vigore il 18.06.2013, con la quale sono state apportate modifiche  al Codice Civile - Libro Terzo Della Proprietà -  Titolo VII  Della comunione – Capo II Del condominio negli edifici - e introdotte nuove regole per gli amministratori, le assemblee, la gestione economica e più in generale obblighi e divieti per  ciascun condomino negli edifici;
RICORDATO:

· che il Comune di Ferrara ha già disciplinato, la materia dell’erp con propri regolamenti approvati con Delibera del C.C. n. 32068/2003, successivamente modificata con Delibera C.C. n. 94777/2004;

· che – in considerazione delle imminenti elezioni amministrative  e dei ristretti tempi a disposizione del dibattito sulle modifiche – nel 2014 si è reso opportuno procedere alla sola revisione del Regolamento in materia di assegnazione di alloggi erp, anche per dare forma definitiva alla previsione dell’art. 9 che aveva introdotto il metodo di assegnazione con la matrice sociale (approvata con Delibera C.C. n.33878/2013), rinviando all’esame del nuovo Consiglio istituito a seguito delle elezioni gli altri regolamenti di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica  (ripartizione degli oneri, mobilità, contratto e d’uso, gestione condominiale, autogestione dei servizi condominiali, sospensione della decadenza).

· che pertanto anche  il citato regolamento di assegnazione degli alloggi di erp necessita di ulteriori modifiche rispetto a quelle adottate  con la Delibera C.C. n. 20593/2014 in considerazione delle norme introdotte dalla recente normativa;

RICHIAMATE:  

· la Delibera C.C. n. 119667/2014  con la quale è stata approvata la convenzione gestionale per il trasferimento ad ASP Azienda Servizi alla Persona della gestione delle funzioni  amministrative in materia di assegnazione degli  alloggi di edilizia residenziale pubblica e di gestione delle emergenze abitative, con efficacia  fino al 31.12.2016;

· la Delibera C.C.  n.117813/2014 con cui è stato approvato l’affidamento in  concessione ad Acer Ferrara della gestione  degli alloggi di edilizia  residenziale pubblica, con  efficacia fino al 31.12.2020 eventualmente rinnovabile fino al 31.12.2025;
PRESO ATTO: 

· che  il Tavolo Territoriale per la concertazione delle Politiche abitative, istituito ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L.R. 8.8.2001 n.24 avente ad oggetto “ Disciplina generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” così come modificata ed integrata  dalla L.R.13.12.2013 n.24, le cui funzioni amministrative sono tuttora svolte dalla Provincia di Ferrara, nella seduta del 15.12.2014, come da verbale agli atti, al fine di garantire un percorso partecipativo più ampio possibile,  ha costituito un gruppo di lavoro composto da rappresentanti dei Comuni dei distretti e dell’Unione dei Comuni del Copparese, da rappresentanti dei sindacati  degli inquilini ( CGIL, Sunia, Uniat, Sicet) e  da tecnici di Acer Ferrara in qualità di ente gestore; 

· che il suddetto gruppo di lavoro ha operato presso la Provincia con  il mandato di elaborare i testi dei regolamenti di gestione del patrimonio di erp,  tenendo conto delle previsioni contenute nella normativa di settore e con lo scopo di assicurare all’utenza del territorio provinciale la più ampia uniformità di trattamento possibile;

· che il suddetto gruppo di lavoro si è riunito 11 volte per la predisposizione dei regolamenti richiesti e si è avvalso, soprattutto nella elaborazione del Regolamento per l’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, del testo approvato dal Comune di Ferrara nel 2014 che è stato sostanzialmente  adattato alle previsioni della L.R. n. 24/2013 e già rispondente agli aggiornamenti normativi ed ai  principi di equità  e congruità  ritenuti  condivisibili su tutto il territorio provinciale di Ferrara, 
· che i testi elaborati  sono stati sottoposti  al Tavolo Territoriale di concertazione delle Politiche abitative nelle sedute del 12 e 27 marzo che li ha approvati;

· che, dopo  le ultime modifiche ed integrazioni  apportate a seguito delle disposizioni di cui alla  Delibera del Consiglio regionale n. 15/2015, nella seduta del  7 agosto  2015 il Tavolo li ha  definitivamente  licenziati, come risulta dal verbale  trasmesso dalla Provincia,  agli atti;

· che in via definitiva e sintetica le principali modifiche  sono inerenti a:

1) Allegato A) Regolamento per l’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica:

·  La necessità, per fare domanda, di avere la residenza anagrafica o l’ attività lavorativa stabile ed esclusiva o principale nell’ambito del territorio regionale da almeno 3 anni,
· I limiti alla titolarità di beni immobili: i componenti il nucleo avente diritto non devono essere  titolari, complessivamente, di una quota superiore al 50% del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione sul medesimo alloggio ubicato in qualsiasi Comune del territorio nazionale e adeguato alle esigenze del nucleo familiare ai sensi del D.M. 5 luglio 1975,
· I limiti di reddito. Su questo punto le variazioni  non sono definite: la RER ha infatti ritenuto di rivedere tale requisito alla luce delle profonde modifiche intervenute nella società a livello economico, sociale, occupazionale e anche normativo, al fine di garantire l’accesso e la permanenza alle famiglie meno abbienti e di favorire i processi di mobilità nell’utilizzo degli alloggi ERP. La D.G.R. n. 15/15 rinvia a successivo atto di Giunta la disciplina puntuale relativa al requisito del reddito del nucleo avente diritto e la disciplina puntuale relativa alla metodologia per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di erp;
2) Allegato B) Regolamento del contratto di locazione (regolamento d’uso e di ripartizione degli oneri) prevede: 

· Le modalità d’uso alloggi erp, comprese le parti comuni, 
· le modalità di accertamento e di contestazione delle violazioni, 
· la ripartizione degli oneri a carico degli assegnatari e quelli a carico del Comune,
· la disciplina sui controlli ISE ISEE, 
· norme su ospitalità temporanea , coabitazione, subentro, ampliamenti;

3) Allegato C) Regolamento per la disciplina e la gestione della mobilità dell’utenza:

· sono disciplinate le condizioni che comportano la mobilità a domanda e la mobilità obbligatoria,
· si prevede il grave sottoutilizzo che porta alla mobilità obbligatoria e,  per successivi step,  il canone maggiorato in caso di rifiuto e infine la possibilità del provvedimento di decadenza al secondo rifiuto senza gravi motivi,  
· l’obbligo di occupazione dell’alloggio assegnato entro il termine previsto;
4) Allegato D) Regolamento per la sospensione della emissione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione di alloggio di edilizia residenziale pubblica:

· onde garantire al massimo la trasparenza e facilitare la consultazione del testo sono stati rubricati tutti gli articoli del Regolamento;

· è prevista la possibilità di sospendere più volte il procedimento di decadenza ma  in presenza di motivazioni  diverse, declinate nel testo e per periodi determinati;
· sono declinate le fattispecie che impediscono la sospensione del procedimento di decadenza;
5) Allegato E) Regolamento di condominio – Regolamento tipo per i fabbricati di edilizia residenziale pubblica e regolamento d’uso e di abitazione per i fabbricati di proprietà mista che è stato aggiornato con le modifiche  al Codice Civile - Libro Terzo Della Proprietà -  Titolo VII  Della comunione – Capo II Del condominio negli edifici; 
6) Allegato F) Regolamento per l’autogestione dei servizi accessori e degli spazi comuni, la convocazione e la gestione dell’assemblea annuale degli assegnatari sostanzialmente parte complementare del Regolamento del contratto di locazione anch’esso armonizzato con la recente normativa sul condominio (modifiche  al Codice Civile - Libro Terzo Della Proprietà -  Titolo VII  Della comunione – Capo II Del condominio negli edifici) ;
VISTO a tal proposito il documento di supporto alla relazione dell’Assessore Sapigni  riportante, in formato diapositiva,  la sintesi delle principali variazioni proposte per ciascun Regolamento;  

RICORDATO che ciascun Comune o Unione di Comuni dovrà poi adottare autonomamente i suddetti regolamenti di gestione dell’erp con propri atti;
RITENUTO pertanto che si renda  necessario  procedere alla modifica di tutti i  regolamenti comunali attualmente vigenti per adeguarli alle ultime disposizioni normative e per uniformarli ad analoghi regolamenti che sono  in corso di adozione da parte degli atri Comuni o Unione di Comuni utilizzando come punto di riferimento i testi proposti dal Tavolo Territoriale di concertazione delle Politiche abitative;

VISTI gli allegati al presente provvedimento  A), B), C), D), E), F), regolamenti di gestione del patrimonio di  edilizia residenziale pubblica di proprietà comunale in cui sono evidenziati in una colonna il testo in vigore e nell’altra colonna il testo proposto;

VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente del Patrimonio, proponente, in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile ( art. 49 I comma D.Lgs. 267/2000);
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 ;
SENTITE:  la Giunta Comunale e la 3° Commissione Consiliare;
DELIBERA

1. di approvare i  regolamenti comunali di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica proprietà allegati che sono parte integrante del presente provvedimento:

-Allegato A) 
Regolamento per l’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 

-Allegato B) Regolamento del contratto di locazione (regolamento d’uso e di ripartizione degli oneri), 
-Allegato C) Regolamento per la disciplina e la gestione della mobilità dell’utenza,  

-Allegato D) Regolamento per la sospensione della emissione del provvedimento di decadenza dall’assegnazione di alloggio di edilizia residenziale pubblica,

-Allegato E) Regolamento di condominio – Regolamento tipo per i fabbricati di edilizia residenziale pubblica e regolamento d’uso e di abitazione per i fabbricati di proprietà mista,

-Allegato F) Regolamento per l’autogestione dei servizi accessori e degli spazi comuni, la convocazione e la gestione dell’assemblea annuale degli assegnatari;

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa a carico del bilancio comunale; 

3. di dare atto che  per soli fini di snellezza e  chiarezza,  a vantaggio dell’ utenza  per la consultazione e dei tecnici per l’utilizzo,  i regolamenti approvati potranno essere  riconvertiti  in un unico testo senza che ciò comporti alcuna modifica alle previsioni contenute;

4. di autorizzare fin da ora la Giunta Comunale  ad apportare ai testi dei regolamenti qui approvati le modifiche necessarie che discendano esclusivamente da disposizioni normative emanate successivamente alla presente deliberazione, ad eccezione di quanto disposto al successivo punto 7;

5. che tutti i regolamenti approvati, escluso quello di assegnazione,  entrano in vigore alla data di esecutività della presente deliberazione;

6. che il regolamento di assegnazione entra invece in vigore in data 1° aprile 2016; 
7. che per la predisposizione della nuova graduatoria di assegnazione degli alloggi erp   dovranno essere presentate nuove domande che saranno punteggiate in  base alle condizioni di cui al Regolamento per l’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica approvato con la presente deliberazione. La graduatoria per l’assegnazione degli alloggi erp vigente all’atto di esecutività della presente deliberazione, predisposta ai sensi del Regolamento di assegnazione del 2014, resta valida ed efficace fino all’approvazione dell’aggiornamento successivo;

8. che per quanto attiene:

a) il  Regolamento per l’individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica sarà possibile ultimare le assegnazioni  attingendo dalla graduatoria in vigore  fino all’approvazione della nuova graduatoria che dovrà avvenire su pubblicazione di un nuovo bando che recepisca le modifiche testè approvate e quindi sulla base di nuove domande. 
Anche nella  fase di assegnazione, che precede l’approvazione della nuova graduatoria, dovrà essere accertato che gli assegnatari posseggano tutti i requisiti previsti  dalla Delibera del Consiglio Regionale n. 15/2015.
Si dispone altresì che.

a 1)  dal 1° gennaio 2016 non vengano accettate domande di assegnazione in attesa della pubblicazione del nuovo bando;

a 2)  siano formalmente contattati e avvisati, affinchè possano presentare nuova domanda, i nuclei  che risultano inseriti nell’ultima graduatoria di assegnazione predisposta e che hanno presentato domanda dall’ultimo aggiornamento fino alla data di esecutività della presente deliberazione;
b) il Regolamento per la disciplina e la gestione della mobilità dell’utenza sarà possibile ultimare procedure di mobilità  attingendo dalle richieste acquisite precedentemente alla approvazione della presente deliberazione. 

Si dispone altresì che:

b 1)  dalla data di esecutività della presente deliberazione non vengano accettate domande di mobilità;

b 2)  siano formalmente contattati e avvisati affinchè possano presentare nuova domanda i nuclei  che risultano inseriti nell’ultima graduatoria di mobilità  o che hanno presentato domanda dall’ultimo aggiornamento fino alla data di esecutività della presente deliberazione. La graduatoria di mobilità sarà aggiornata a seguito della presentazione delle nuove domande che dovrà avvenire su pubblicazione di apposito bando;
9. di dare atto che responsabile del procedimento è la Dott.ssa A. Genesini Dirigente del Servizio Patrimonio;

10. di trasmettere la presente deliberazione all’ASP di Ferrara e ad Acer Ferrara per i rispettivi adempimenti conseguenti;

11. di trasmettere, altresì, la presente deliberazione ai Sindacati CGIL, CISL, UIL, Uniat,  Sunia,  Sicet, Cisal, Federcasa, Confabitare    per opportuna informazione. 
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